


 
A. PATTO PER IL FIUME OLONA 

OMISSIS 
LE NOSTRE RESPONSABILITÀ 

Nell’ambito di questa rete di attori che abbiamo costituito, 
ognuno di noi, secondo il principio della sussidiarietà, 
riconosce di avere un ruolo importante nello sviluppo 
ambientale economico e sociale sostenibile e durevole 
delle nostre comunità. 

 

LA NOSTRA RISPOSTA: IL PATTO PER IL FIUME 

OLONA 
Noi raccogliamo queste sfide e accettiamo le nostre 
responsabilità. Adottiamo il Patto per il Fiume Olona come 
un significativo passo in avanti, da una fase 
programmatica a una pragmatica per poter indirizzare 
l’azione di ognuno di noi verso gli obiettivi condivisi.  
 

Adottiamo il Patto come una risorsa all’interno della quale 
selezioneremo le priorità più adeguate ai tempi e alla 
situazione e alle esigenze locali, tenendo in opportuna 
considerazione l’impatto globale delle nostre azioni e nel 
rispetto delle competenze e dei ruoli di ciascuno. 
Proseguiremo il processo partecipato per realizzare gli 
obiettivi, reperire le risorse, stabilire i tempi e verificare 
periodicamente i progressi effettuati. 

omissis 

 

2. FRUIZIONE E TEMPO LIBERO 
Ci impegniamo a migliorare la fruizione del patrimonio 
culturale e naturale comune. 
Lavoreremo quindi per:  
_ “ri-portare” la popolazione al fiume, attraverso percorsi 
ciclopedonali, sentieri, aree di sosta, aree fruibili-attrezzate, 
ristori, segnaletica, mappe. 
 
_  pubblicizzare  e favorire la fruizione del  territorio mediante 
segnaletica, mappe, pannelli informativi, sistemi informatici di 
visita autoguidata, visite guidate. 
 
_ collegare il Parco dei Mulini con i centri abitati mediante raggi 
costituiti da piste ciclopedonali, piantumazione stradale, aree 
verdi; 
 
_ collegare il Parco dei Mulini con il Parco del Roccolo; 
 
_Valorizzare la corsa 5 Mulini integrandola con le proposte 
culturali e naturali e rendendo permanente il percorso 
integrandolo con il percorso del Parco Castello di Legnano. 
 

3. MIGLIORE MOBILITA’ 
Ci impegniamo a promuovere scelte di mobilità 
sostenibili. 
Lavoreremo quindi per:  
_ Realizzare due dorsali ciclabili a destra e a sinistra idrografica 
del Fiume e completare quella lungo il Canale Villoresi 
integrando i progetti di rete che sono stati attivati per iniziativa 
e cura del Parco.  
 
_ mantenere e ripristinare la viabilità vicinale e i sentieri 
pedonali. 

Hanno sottoscritto il patto: 
Proprietari dei terreni lungo il fiume Olona: 
Comune di Parabiago 
Comune di Canegrate 
Comune di Legnano 
Comune di Nerviano 
Comune di San Vittore Olona 
Pierangelo Banfi 
Ianomi Spa ora CAP holding spa 
Partners  
Consorzio Fiume Olona 
Legambiente di Parabiago 
Legambiente di Nerviano 
Legambiente Lombardia Onlus 
Legambiente di Canegrate  
LIPU di Parabiago 
Agenda 21 Parabiago 
Ecomuseo del Paesaggio di Parabiago 
Ass. culturale Assesempione di S. Vittore Olona 
Ass. Olona Viva di San Vittore Olona 
Ass. Nerviano Viva 
Ass. La fabbrica di S. Ambrogio di Parabiago 
Distretto agricolo valle dell’Olona 
Trekking Italia di Milano 
Aemme Linea Distribuzione di Legnano 
Associazione Culturale Ecomuseo Valle Olona 
di Castellanza (7/11/2013) 
Imprese che resistono di San Vittore Olona (7/11/2013) 
Società Arte e Storia Legnano (7/11/2013) 
Ass. Cicloambientale Fiab Canegrate pedala 
(25/03/2014) 
Ass. Ecosistemi Umani di Magenta (12/05/2014) 
 
Altri firmatari 
Claudio Rosiello (Consigliere Comunale di Parabiago) 
Luigi Lazzati (Consigliere Comunale di Parabiago) 
Roberto Morgese (Consigliere Comunale di Parabiago) 
Giacomo Sartori (Capogruppo in Consiglio Comunale di 
Parabiago) 
Davide Spirito (Consigliere Comunale di Canegrate) 
Marco De Bernardi, Parabiago 
Maria Cristina Ciapparelli, Legnano 
Maria Marcianò, Canegrate 
Hugues De Varine, Parigi, Francia (15/6/2013) 
Antonio Agrati, Cerro Maggiore (7/11/2013) 
Pier Antonio Agostini, Legnano (7/11/2013) 
Fiorenzo Panizza, San Vittore Olona (7/11/2013) 
Marco Perotti, Legnano (7/11/2013) 
Silvana Secchi, Legnano (7/11/2013) 
Luciana Rossetti, San Vittore Olona (7/11/2013) 
Walter Re, Legnano (7/11/2013) 
Luisa Bocchi Lazzati, Milano (7/11/2013) 
Giuliano Rancilio, Parabiago (25/03/2014)  
 

 
 



 

Il Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese si struttura a partire  

da otto direttrici su cui si costruisce la rete primaria: 

A. Nosate – Bernate Ticino, lungo il naviglio Grande 

B. Vanzaghello – Bernate Ticino 

C. Busto Arsizio – Magenta 

D. Legnano – Vittuone 

E. Legnano – Nerviano 

F. Nosate – Nerviano, lungo il Villoresi 

G. Castano Primo – Rescaldina 

H. Cuggiono – Parabiago 
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Ipotesi di tracciati nel PLIS Parco Mulini



 
Percorso Milano-Lugano. Tratto Rho- Legnao 
 



 
 

 


